
Avvenire 09/03/2011 Page : A14

Copyright © Avvenire September 3, 2011 8:07 am / Powered by TECNAVIA / HIT-MP

Copy Reduced to 67% from original to fit letter page

VERSO
IL FUTURO

Alla “scuola estiva”
dell’Udc nel Lazio,
prendono parte 100
amministratori under 35

L’assessore regionale ai
Servizi sociali,  Aldo Forte:
si apre fase nuova, occorre
una nuova generazione

Cattolici in politica:
i giovani vera risorsa

DA ROMA GIANNI SANTAMARIA

enerazione Gmg. Generazione Meeting. Ge-
nerazione Politica? Tra le plurisecolari volte
della foresteria dell’abbazia di Fossanova, a

Priverno (Lt), va in scena un dibattito tra cinquan-
tenni maturi che una cosa ben chiara in testa ce l’han-
no: bisogna puntare sui giovani, generazione che ri-
schia di pagare il prezzo più alto ai cambiamenti im-
posti dalla globalizzazione. Sono Pier Ferdinando Ca-
sini, leader dell’Udc, Natale Forlani, portavoce del
Forum delle persone e delle associazioni di ispira-
zione cristiana nel mondo del lavoro e Leonardo Bec-
chetti, economista, docente a Roma-Tor Vergata. Tra
le centinaia di persone che hanno davanti a loro ce
ne sono cento che hanno meno di 35 anni, fanno i
consiglieri comunali - o comunque gli amministra-
tori locali - nel Lazio. E sono lì per partecipare alla pri-
ma Summer school, organizzata dall’assessore re-
gionale alle Politiche sociali e alla famiglia Aldo For-
te, con l’intento esplicito di far nascere «una nuova
generazione di cattolici in politica». In uno scenario
di crisi e di transizione in cui «si sta aprendo una nuo-
va fase, con un nuovo spartito e possibilmente nuo-
vi suonatori», introduce l’esponente dell’Udc lazia-
le.
Il titolo della tavola rotonda - moderata da Paolo Mes-
sa, direttore della rivista "Formiche", anch’essa tra i
promotori dell’iniziativa - è provocatorio: «Il supera-
mento dell’ideologia della diaspora. Verso un nuovo
partito moderato di ispirazione cristiana». Gli ideali
cristiani sono essenziali, dice Casini in un contesto
di «desertificazione dei valori». E ai giovani di oggi va
restituita un’idea alta di politica, come «passione, vo-
cazione, missione, fate voi. certo non come mestie-
re». Quanto al partito moderato di ispirazione cri-
stiana, «serve, come partito rinnovatore». Casini chie-
de, infine, un «armistizio» tra i due schieramenti. An-
che per cambiare alcuni «schemi» del gioco, come la
legge elettorale. Infine, propone di realizzare un "e-
lection day" pe rno parlaizzare l’attività di governo.
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Quello che il leader udc dipinge è uno scenario du-
rissimo. Proprio come i due interventi che hanno pre-
ceduto il suo. Forlani vede un sistema politico ed e-
conomico pronto a «implodere», se si pregiudicano
- come sta avvenendo - le risorse esistenti: famiglia,
lavoro, giovani, appunto. Per correre ai ripari occor-
re uscire dalla logica dello Stato assistenziale. E, frec-
ciata alla Cgil, dal rivendicazionismo dei diritti, che
porta a isolarsi. I cattolici, infine, «non possono es-
sere rassegnati a un pluralismo passivo». Devono
mettere in campo energie. Dal basso. Sull’mmigra-
zione di cui è esperto (se ne occupa come direttore
generale presso il ministero del Lavoro), Forlani ri-
corda che «se l’Italia in 15 anni ha decuplicato gli im-
migrati», senza i particolari problemi che si registra-
no in Inghilterra o Francia, «è perché ci sono le co-
munità locali che sono profondmante cristiane».
Infine Becchetti ha ricordato le differenze con la si-
tuzione inglese, erosa socialmente e dal punto di vi-
sta educativo. Da noi c’è un capitale di reti sociali,
che non va però dato per scontato. Se non lo si co-
struisce di continuo, il rischio è perderlo. Non basta,
poi, prendersela con la casta politica, ma va toccata
anche quella economica. Dunque, «sì» alla tassazio-
ne delle transazioni finanziarie. «No» secco alla Ro-
bin Hood Tax che è «una follia», perché tocca le e-
nergie rinnovabili. (il bandito gentiluomo di
Sherwood, «si rivolta nella tomba»). Oggi poi «si tas-
sano direttamente i valori: ccoperative, famiglie am-
biente» afferma sconsolato. Dunque, che fare? In-
centivare l’«azione dal basso dei cittadini attraverso
consumo e risparmio» responsabili: commercio e-
quo e solidale, microcredito, banca etica, ma anche
market farm. «Sturzo? Oggi farebbe questo». 

LO SCENARIO

D’ACCORDO SULLE POLITICHE, NON ANCORA SULLA FORMA:
«COLLABORAZIONE TRA POLI». «PARTITO IN CUI PESARE»
Cattolici d’accordo sui contenuti delle politiche economiche di welfare, Ma
differenze emergono sulla creazione di soggetto moderato di ispirazione cristiana.
Quest’ultimo «serve», secondo il leader Udc Pier Ferdinando Casini, che si augura
però più in generale un «armistizio» in grado di far collaborare i "buoni" di ambo
gli schieramenti: non serve un partito confessionale, piuttosto una forza plurale in
cui i cattolici abbiano voce forte «siano consapevoli della propria forza», avverte
Natale Forlani. Questioni di sfumature. Da un lato il politico che dice di «non
credere più alla lotta dei buoni con i cattivi. Anche perché vedo buoni da tutte le
parti». Sia nel governo che nell’opposizione. E dunque «perché le persone
ragionevoli non possono collaborare», per fare quelle riforme impopolari che lo
stato dell’ecomia reclama?, si chiede. Per l’ex sindcalista Cisl un nuovo soggetto
politico è necessario. Ma «non serve che sia un partito cattolico. Basta che sia un
buon partito in cui i cattolici pesino». Con in primo piano le donne e i giovani
come quelli di Madrid e Rimini, «e tanti altri». (G.San.)

DA ROMA

l via domani la sesta edizio-
ne della "Summer School",
scuola di alta formazione

politica organizzata dalla fonda-
zione Magna Carta e dall’associa-
zione Italia Protagonista. Sarà il car-
dinale Angelo Bagnasco, presiden-
te della Conferenza episcopale ita-
liana, a inaugurarla con una lectio
magistralis sul tema Chiesa e poli-
tica, proseguendo il filone che ha
caratterizzato le precedenti edizio-
ni con la partecipazione, fra gli al-
tri, dei cardinali Ruini e Scola e di
mosignor Fisichella. Quest’anno il
presidente della Cei, oltre a tenere
la sua lectio magistralis, ha mani-
festato la propria disponibilità a ri-
spondere alle domande degli stu-
denti.
Il programma della Summer School
2011 è stato presentato da Mauri-
zio Gasparri e Gaetano Quagliariel-
lo, vertici del gruppo PdL al Senato
nelle loro vesti di animatori delle
due fondazioni promotrici dell’ini-
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ziativa. Dal 4 al 9 settembre sessanta
giovani provenienti da tutta Italia si
ritroveranno presso il Grand Hotel
Villa Tuscolana di Frascati per una
full immersion di lezioni e dibatti-
ti. Le sessioni plenarie pomeridia-
ne, aperte al pubblico, vedranno al-
ternarsi, fra gli altri, il segretario del
Pdl Angelino Alfano, il nuovo Guar-
dasigilli Nitto Francesco Palma (al-
la sua prima uscita pubblica dalla
nomina) i ministri Maurizio Sacco-
ni, Mariastella Gelmini, Renato
Brunetta, Ignazio La Russa e Gior-
gia Meloni, i sottosegretari Alfredo
Mantovano e Stefano Saglia, il ca-
pogruppo alla Camera Fabrizio Cic-

chitto, Maurizio Gasparri e Gaeta-
no Quagliariello.
Maurizio Gasparri sottolinea l’im-
portanza «della formazione della
classe dirigente del futuro attraver-
so la partecipazione dei giovani,
con l’obiettivo di definire un oriz-
zonte ideale del centrodestra che
accomuni tutti coloro che pur pro-
venendo da culture diverse si rico-
noscono in un progetto condiviso». 
Gaetano Quagliariello, nell’auspi-
care che «le prossime edizioni del-
la Summer School possano aggre-
gare progressivamente le altre fon-
dazioni dell’area Pdl», ha spiegato
la scelta di dedicare quest’anno le
sessioni di dibattito esclusivamen-
te a esponenti del PdL: «Non è un
segno di chiusura, ma per una vol-
ta, visto che il tempo a disposizio-
ne non è illimitato, abbiamo volu-
to concentrarci sul momento par-
ticolare che il nostro partito sta vi-
vendo, con l’elezione per la prima
volta di un segretario politico, e pri-
vilegiare il dibattito interno».

(A.Pic.)

Casini: riscoprire
questa vocazione
in un’epoca
di deserto dei valori

A Frascati fino a giovedì
il consueto simposio
di «Magna Carta» e «Italia
Protagonista». Il presidente
della Cei risponderà anche
alle domande dei 60 studenti

democratici
Dopo il
coordinamento
del partito di
giovedì, il
comitato
promotore canta
vittoria anche se il
segretario Bersani
ribadisce: «Non
mettiamo il
cappello sul
quesito»

Referendum: alla festa del Pd scatta la raccolta delle firme
DA ROMA
PIER LUIGI FORNARI

nche se Pier Luigi
Bersani ribadisce
che il Pd «non

mette il cappello sul
referendum», all’indomani
del coordinamento del
partito, il comitato
sostenitore del quesito
canta vittoria, registrando
con una sua nota che a
Pesaro, alla festa nazionale
del partito, «è stato
ufficializzato l’avvio della
raccolta delle firme».
Viene sottolineata la
presenza all’evento del
suo presidente, Andrea
Morrone ed anche la
sottoscrizione da parte del

A
responsabile nazionale
delle kermesse dei
Democratici, Lino
Paganelli. Altri banchetti
saranno posti nella città
marchigiana e in
provincia, per
sottoscrivere il quesito che
punta a realizzare i collegi
uninominali, cioè il
ritorno al "Mattarellum" e
che ha raccolto molti
consensi di big dei
Democratici, a cominciare
da Romano Prodi e Walter
Veltroni. Intanto alla festa
dell’Api a Labro, Bersani
ribadisce che la legge che
ha in mente non è il
"Mattarellum", «piena di
scompensi», «che ci ha
dato i collegi, ma non ci ha

garantito la governabilità».
Il sistema a cui punta il Pd
è la proposta votata dalla
direzione del partito con il
97% e dai gruppi
parlamentari, cioè «una
legge elettorale
ragionevolmente
maggioritaria, con un
doppio turno di collegio
per dare maggiore
vicinanza ai cittadini, con
dei partiti che possono
presentarsi con le loro
individualità, con la parità
tra uomini e donne». Per
giustificare la concessione
degli spazi di cui dispone
il partito per la raccolta
delle firme, anticipata
giovedì alla fine del
coordinamento da

coordinatore della sua
segreteria, Maurizio
Migliavacca, il leader
ripete la sua
giustificazione: «Diamo
una mano ai movimenti
ma i partiti devono
presentare le leggi in
Parlamento». Comunque
Bersani conferma che non

è intenzionato ad andare a
votare con il "porcellum",
perché «non è una legge
sensata». Dà una
valutazione positiva del
risultato della riunione di
giovedì dei 40 big del
partito, Vannino Chiti:
«Anche se non è emerso
dal coordinamento del Pd
quel pieno e chiaro
sostegno che io avrei
desiderato e che ritengo
giusto, si è registrato
comunque un passo
avanti reale: le Feste
democratiche metteranno
a disposizione degli spazi,
cosicché anche in esse i
cittadini potranno
sottoscrivere il quesito».
Tuttavia sembra

soddisfatto anche un
esponente della posizione
avversa. «Sulla legge
elettorale – sostiene
Giorgio Merlo – alla fine
nel Pd è prevalso il buon
senso di Bersani. Era
infatti curioso che dopo
aver elaborato e votato
una proposta come
partito, e discusso e votato
anche dai gruppi
parlamenti, si mandasse
tutto in soffitta come se
niente fosse». «Comunque
il referendum – insiste
Veltroni – è uno strumento
utile per premere perché
la prossima volta non si
vada a votare con un
sistema che loro stessi
hanno definito

"porcellum"». Per l’ex
segretario del Pd «la via
maestra è il
dimezzamento dei
parlamentari», che si può
realizzare «con un accordo
di due terzi del
Parlamento in 90 giorni; e
se si fa il dimezzamento
dei parlamentari
inevitabilmente si deve
fare una nuova legge
elettorale». Anche il
sindaco di Milano,
Giuliano Pisapia,
promette la sua firma a
sostegno del quesito
«come strumento e come
stimolo per far sì che il
Parlamento si occupi della
legge elettorale, affinché
questa possa cambiare». 

Chiti: insensato il
"porcellum".  Veltroni:
se davvero si dimezza
il Parlamento una
nuova legge elettorale
sarà indispensabile

Al via la Summer School di Gasparri e Quagliariello
Domani s’inizia con la lectio magistralis di Bagnasco

SABATO
3 SETTEMBRE 201114

ROMA. Giorgio Napolitano
ha nominato giudice
costituzionale la
professoressa Marta
Cartabia, esperta di diritto
internazionale. Il presidente
della Repubblica ha dunque
scelto una donna per
succedere a Maria Rita Saulle,
scomparsa di recente. Marta
Cartabia è il terzo giudice
donna, dopo Fernanda
Contri e la Saulle. Ma è
anche una tra i più giovani
membri della Consulta (per
trovare giudici nominati
quando avevano meno anni
di lei bisogna tornare
indietro nel tempo: ai
quarantenni Aldo Sandulli,
Francesco Paolo Bonifacio e
Antonio Baldassarre). 

Il nuovo giudice, sposata con
tre figli, è nata a San Giorgio
su Legnano (Milano) nel
1963. Dopo la laurea in
Giurisprudenza all’Università
di Milano nel 1987, è stata
Reaserch fellowship nella
Michigan Law School. Nel
1993 ha conseguito il Phd
nell’Istituto Universitario
Europeo di Fiesole.
Professore ordinario di
diritto costituzionale
nell’Università di Milano-
Bicocca, è titolare del
modulo Jean Monnet, diritto
costituzionale europeo,
nell’università di Milano-
Bicocca. È componente del
comitato di direzione della
rivista "Quaderni
costituzionali" e componente

del Fralez – Fundamental
rights legal experts –
dell’Agenzia dei diritti
fondamentali dell’Unione
europea, con sede a Vienna.
Autrice di diverse
pubblicazioni di carattere
scientifico, Cartabia ha di
recente preso coraggiose e
motivate posizioni contro il
matrimonio omosessuale,
contro l’eutanasia– in

particolare durante il caso
Eluana – e a favore del
crocifisso nelle scuole e negli
altri edifici pubblici. 
La sua nomina, controfirmata
dal presidente del Consiglio
Silvio Berlusconi, è stata poi
comunicata dal Quirinale ai
presidenti di Camera e
Senato e al presidente della
Corte Costituzionale Alfonso
Quaranta. Poche e sobrie le
prime parole del neogiudice:
«Ringrazio per la fiducia. È
stato un atto generoso e
coraggioso», ha commentato
la giurista, che presterà
giuramento al Quirinale il
prossimo 13 settembre. A
Marta Cartabia sono arrivati
le congratulazioni e gli auguri
del presidente del Senato

Renato Schifani. 
La nomina da parte di
Napolitano di Marta Cartabia
non è però sufficiente a
completare il plenum del più
alto organo giurisdizionale,
composto da 15 giudici. Il
Parlamento da tempo
dovrebbe eleggere il
sostituto dell’ex presidente
Ugo De Siervo, cessato dalla
carica nello scorso aprile, ma
non riesce a trovare un
accordo. La Consulta
continua a funzionare anche
a organico ridotto, ma il
carico di lavoro sempre più
pesante (aggravato dai
numerosi conflitti di
attribuzione tra Regioni e
Stato centrale) richiederebbe
la completezza del collegio. Marta Cartabia

Marta Cartabia, 48 anni,
esperta di diritto
costituzionale europeo, 
è stata nominata ieri 
al posto della Saulle

Consulta: Napolitano sceglie una giovane profscenari
Con il leader dell’Udc
protagonisti della
tavola rotonda ieri
a Fossanova (Lt)
l’economista
Leonardo Becchetti
e il portavoce del
Forum dei cristiani
impegnati nel
mondo del lavoro,
Natale Forlani
Emersa l’esigenza
di costruire dal basso
il «capitale sociale»


